
CONVENZIONE TRA IL DIPARTIMENTO DI SANITA’ PUBBLICA DELL’AZIENDA USL DI 
BOLOGNA E IL COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) PER L’ASSISTENZA ED IL 
CONTROLLO DELLA POPOLAZIONE FELINA E CANINA RANDAGIA - ANNO 2017 
 

TRA 
 
L’AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE DI BOLOGNA - DIPARTIMENTO DI SANITA’ 

PUBBLICA, con sede in Bologna, via Castiglione 29, rappresentata dal dr. Paolo Pandolfi, 

nato a Castelfidardo (AN) il 26/06/1963, domiciliato per la carica presso la sede del 

Dipartimento di Sanità Pubblica in San Lazzaro di Savena (BO), via Seminario 1, in qualità 

di incaricato alla sostituzione della direzione del Dipartimento di Sanità Pubblica, giusta 

nota PG 0040296 del 30/03/2017 e delle deliberazioni del Direttore Generale 

dell’AZIENDA USL di Bologna n. 162 del 08/09/2006 e n. 278 del 29/12/2006, esecutive, 

di riconoscimento ai dirigenti di funzioni di gestione e della competenza all’adozione di atti 

amministrativi connessi e successive modifiche e integrazioni; 

E 
 

il COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) C.F. 80062730371 e P.IVA 00702791203  
rappresentato dal Sindaco pro tempore, Claudio Pezzoli, nato a San Pietro in Casale il 
04/08/1963, domiciliato per la carica presso la sede municipale in San Pietro in Casale 
(BO) via G. Matteotti 154, che agisce in base alla delibera consiliare di convalida degli 
eletti n. 30 dell’11 giugno 2014; 
 

PREMESSO 
che la collaborazione tra il Comune di San Pietro in Casale (BO) e l’Azienda USL di 
Bologna, consente di realizzare un programma di controllo della popolazione canina e 
felina randagia, attraverso :   
- interventi di sterilizzazione dei cani randagi ospitati presso le strutture di ricovero 

pubbliche o convenzionate con il Comune e dei gatti appartenenti alle colonie feline 
censite sul territorio comunale ; 

- inserimento del microchip ai cani;  
- iscrizione dei cani nell’anagrafe degli animali da affezione,  a cura del Comune ; 
- identificazione tramite applicazione di microchip ai gatti delle colonie feline, al momento 

della sterilizzazione a cura dell’Azienda USL di Bologna; 
- registrazione dei gatti delle colonie feline e dei gattili nell’Anagrafe degli animali da 

affezione a cura del Comune. 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
Articolo 1 Oggetto della convenzione 
La presente convenzione disciplina la collaborazione tra le parti, finalizzata al controllo 
della popolazione felina e canina randagia nel territorio del Comune di San Pietro in 
Casale (BO) 
 
Articolo 2 Durata 
La presente convenzione decorre dalla data di sottoscrizione tra le parti ed ha scadenza il 
31/12/2017. 
L’eventuale rinnovo dovrà essere richiesto per iscritto tramite posta elettronica certificata 
almeno trenta giorni prima della sua scadenza. 



 
Articolo 3 Obblighi a carico delle parti 
L’Azienda USL di Bologna, tramite il Dipartimento di Sanità Pubblica, UOC Veterinaria A-
C, si impegna a: 
 
- provvedere direttamente al controllo delle nascite dei cani randagi e dei gatti delle 

colonie feline tramite la sterilizzazione, seguendo le modalità applicative previste dal 
Programma di intervento. 
Gli interventi chirurgici  per la limitazione delle nascite si effettueranno negli ambulatori 
veterinari del Dipartimento di Sanità Pubblica, ovvero negli ambulatori veterinari delle 
strutture di ricovero pubbliche o convenzionate, da veterinari di provata esperienza 
chirurgica e clinica, durante l’orario di servizio e compatibilmente con la necessità di 
garantire gli altri compiti istituzionali; 

- collaborare all’identificazione, tramite inserimento sottocutaneo di microchip, dei cani 
randagi accalappiati ed ospitati presso le strutture di ricovero pubbliche o 
convenzionate con il Comune ed identificare i gatti delle colonie feline, al momento 
della sterilizzazione ; 

- rilasciare apposita certificazione medico-veterinaria relativa agli animali microchippati 
per l’inserimento da parte del Comune nell’anagrafe degli animali di affezione. 

 
Sono a carico del Comune di San Pietro in Casale (BO) : 
- le competenze relative ai rapporti con la cittadinanza e all’individuazione delle 

Associazioni zoofile ed animaliste interessate non aventi fini di lucro che 
collaboreranno con la UOC Veterinaria A e C, anche mediante il prelievo ed il trasporto 
dei gatti da sterilizzare della colonia felina, all’ambulatorio veterinario, per l’attuazione 
dei programmi di sterilizzazione ; 

- l’acquisizione del microchip necessario alla identificazione del gatto in sede di 
sterilizzazione, e l’assistenza post-operatoria; 

- il prelievo dalle strutture di ricovero pubbliche o convenzionate con il Comune dei cani  
da sterilizzare ivi ospitati, il trasporto dei cani all’ambulatorio veterinario, l’acquisizione 
del microchip necessario alla identificazione del cane e l’assistenza post-operatoria ; 

- l’inserimento nell’anagrafe degli animali da affezione dei dati relativi ai cani e gatti 
sterilizzati e dotati di microchip. 

 
Articolo 4 Rimborso spese 
Le spese derivanti dal programma di controllo della popolazione felina e canina randagia 
consistente nelle attività poste in capo all’Azienda USL di Bologna e più sopra 
rappresentate sono a carico del Comune. 
Il Comune di San Pietro in Casale (BO) si impegna pertanto a corrispondere all’Azienda 
USL di Bologna a titolo di rimborso delle spese sostenute dall’Azienda USL di Bologna 
Dipartimento di Sanità Pubblica : 
per l’anno 2017 la somma, di € 1.000,00 (milleeuro) da rivalutare in base all’indice ISTAT 
FOI 2016; tale somma sarà maggiorata del valore dell’IVA al 22%. 
L‘Azienda USL di Bologna emetterà, per il rimborso dovuto, due fatture di pari importo 
rispettivamente al 31/07/2017 e al 31/01/2018. 
Il pagamento dovrà essere effettuato entro 30 giorni data ricevimento della fattura con 
versamento sul c/c postale 22299408 intestato a “Azienda USL di Bologna – Servizio 
Veterinario – CDR 6115 - Centro di ricavo 61150000 ”.  
L’UOC Veterinaria A e C, si impegna ad inviare al Comune di San Pietro in Casale (BO) la 
relazione dell’attività svolta entro il mese di Gennaio 2018.  
 



Articolo 5 Controversie 
Qualsiasi divergenza sull’interpretazione o sull’esecuzione della presente convenzione, 
che non si potesse definire in via amministrativa, sarà di competenza del Tribunale di 
Bologna. 
 
Articolo 6 Disposizioni generali 
Ogni variazione della presente convenzione che intervenga successivamente alla sua 
stipula, deve essere comunicata tramite posta elettronica certificata; la convenzione può 
essere modificata solo per iscritto, previa sottoscrizione delle parti e deliberata. 
Eventuali inadempienze della presente convenzione devono essere contestate dalle parti 
per iscritto. 
Le parti espressamente dichiarano che la presente convenzione costituisce contratto 
discusso e valutato in ogni sua singola clausola e liberamente e consapevolmente 
sottoscritto.  
Ciascuna delle parti ha la facoltà di recedere dalla presente convenzione con preavviso di 
30 giorni decorrenti dalla comunicazione scritta da trasmettere sempre tramite posta 
elettronica certificata. 
La risoluzione della convenzione, a qualunque causa dovuta, non comporterà il venir 
meno degli obblighi e responsabilità che per espressa previsione contrattuale o per la loro 
stessa natura debbano essere considerati come aventi efficacia, ne potrà avere come 
effetto quello di liberare la parte, che vi sia tenuta, dall’inadempimento di obbligazione a 
quella data maturata e non ancora eseguita. 

 
Articolo  7 Registrazione e adempimenti 
La presente convenzione composta di 7 articoli, è soggetta a registrazione solo in caso 
d’uso, con oneri a carico della parte nel cui interesse viene richiesta la registrazione, ai 
sensi dell’art. 1, lett. b) della Tariffa parte II° del DPR 26/04/1986, n. 131 “Testo unico delle 
disposizioni concernenti l’imposta di registro” e ss.mm.ii..  
La presente convenzione è soggetta all’imposta di bollo ai sensi del DPR 26/10/1972  n. 
642 “Disciplina dell’imposta di bollo”, così come disposto dalla Risoluzione n. 86/E del 
13/03/2002 dell’Agenzia delle Entrate – Direzione Centrale Normativa e Contenzioso.  
L’imposta di bollo è a carico del Comune di San Pietro in Casale (BO) il quale, una volta 
assolto l’adempimento, è tenuto a trasmettere copia della quietanza di pagamento 
all’Azienda USL di Bologna.   
La presente convenzione, di 3 pagine, redatta e approvata per essere in tutto conforme 
alla volontà delle parti contraenti, viene firmata digitalmente ai sensi dell’art. 15, comma 2 
bis, della Legge 241/90 e s.m.i.. 
Letto, confermato e firmato digitalmente da: 

Azienda USL di Bologna     Comune di San Pietro in Casale  
Dipartimento di Sanità Pubblica  
Il Direttore ff      Il Sindaco 
dott. Paolo Pandolfi     Claudio Pezzoli 
 

Bologna, data come da registrazione agli atti dell’Azienda USL di Bologna e del Comune 

di San Pietro in Casale (BO).  


